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La&sedotti »del1 GonsigUd; Gòiitiihaìé 
Gennài ‘hVéiinoKibiìé’negli an-'

ed obbl^a MunrieipiQ̂  di prendere 1 ’ini?ia- !; 
tiva pèfalìàicostruzione di un nuovo Ospedale.

La .mozione.rsvolta con faconda parola-,; e 
basati Â UÌié ”Uèpfòro vo . con di zion; d i igiene- 
e p u d c ^ I V ^  iò "ÓWpedàtó, e sulla neces­
sità dfjiìagfj^iprè!'rainò istruzione «ed edu­
cazione1 dèglii‘JOrfàni;; un indirizzò epflsóno.'ai', 
temprò''ebid;;fn’ altrji  ̂sèi’Vizi, ' Vétttìtì.l àccQlfa 
con plauso |ìa|. Consiglio,e ,dal là ci ttadinànZa.

Quifldicd^aoi liti «gli Opportuni accordi colla 
CongpegaaiOftej:-di-carità-sulhi quota di con-
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lavori sotto la sorvegIPai)Za7é"'direzione degli 
ottimi Qai]hdris%i©ébdt\)isv'tn:'soniuòso Edilizio 
eseguito su disegno del valente, Ingegnere 
Parodi venne compiuto con sollecitudine, ed 
apertò?i'tì- »Afìfilé11 del1188,l 'destantip Pammiràr 
z‘°ne di aaaLp(|. io. Visitano., ,,,

Essp(!̂ is t itu ito  in due distinti gruppi di 
fabbridatLQtquàsr sov^àppòsti JI\ùò'ó 'àll’altrp 
e raggruppati fra ìoroVii^e îanfe unp. ;sp^ziqsp 
e co&^''||9.tJpj^s^ggio,,ed ib più importanitc 
ed attVMfltO 'è senza: dubbio 'occupato’ dàlEO-

la 8â 'd'asp<?ltp. degli infertili,] il,telefono, rar̂
• I r ili' vili;'4.'! ' •■“ *‘il"
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a,t - 0 7 « / o ..il«.';-
màmp^aj«io,. J.o> ;Sàia, . «32 campre

npqr| malattfe.iiSp,eciafe!ief,tli,iiscilàmefìt0 . per gli 
affetti’i:dalle dontagios'è, gli- ulBtìi d’ainmini* 

‘St?aziÒht)i' ii' rbbgazìiliUo'.VivéPl', là1 sala degli 
ospèst^.épe* e .questi;,e,.g|^al^t lopafi scaldati 
' Vjvkpore, «il: out> iiupiaritQysi;de.ve ^lla riputata 
«Ditta Lehitìanù Idi ■ Mi'lanOillJe té ampie sale 
1 delljihfe'rh'ièWa1 .firóWÉè^&ì'collgògnl di assor­
bimento .per ^ ^ rp ^ zib jp e  "'delibarja ppaticatu 
pprj mezzo dii; apposite* stufe,; .scaldata alla tQnìper̂turriâi'̂  ̂ 11 ■ ' '!
- NeLfàbMicatò1infe/iloi^è,* t̂ìdtè f̂e coùdiziòbi
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‘jpicali îeho o&cfvpqo opef t/iciveechi mendichi, 
.istituzione Iòna, 1p’ei,0ilvdbpOSÌtO ' della bian­
cheria, : ’è ' ' pe  ̂ àftPò' ‘èòfep^si'^tlde ' labbrator i.

-, , 1 ~i*»q bJ»4 aire s;vajj■>m o:=«r: ,. ■> •
; ! €pme ,§jbVOpe rapida !e;:spmmaria
K(fe^(|rielodepoil‘ nuovo diispddàlepsia' nelle lineo’ 
geniira'li! dheupàfticolàVi ’ritìscì uh dperà ma'̂  
gnil ca"''!] ^ m ^  ; pa^èccliip’ ai.tpe, ad
essere'’lustrp p pecoro, ;.dcj paese, :ili !, . , «
1 Ejl'.ora.p(jrjquanta possa rincrescere non 

( possiamo tacere, chbi!ib simile' riiirabile con- 
-icerto ’>d'/.évj!a ripia: cM  sluona,' pii .e, la resi-
1;l J  > >J l I. J ! . * I t'J i'f. I • 1).^ . 1 i l * '  1 ' « ► » • • • ■ ‘ ' '

. stendij,vQ] a. .megife, pire .J’indifferenza .degli 
i,amràiniistcatdri < pei'i fornire agli orfani un cor- 
..redd dir:istiHiizibtiè! e d¥ educaziopé:, ài e come 
Viénp nò.liibst'  ̂ d^i'.iempi ’p. d a l ,bisogno eli 
procurare;^d;,qspj nell.iuscke .«dall.’Ospedale il. 
nipz^o di crearsi!una« posizióne' Cbe; ili rialzi

r e soddisfi mórhiltbéhtè ed econòh'iiò'arnente.
L 5 ‘ * ;; . . ■'!;, !,) f'.'n' ' ..li 1 i: ‘ •

Id mplti^stabil,ime,nti,congeneri,i:gli Orfani
dal giorno del loro : ingresso sono ! mandati ■
alle Scuole Municipali'finche abbiaiib' dòiripiuto
di córso' Élenje'ntare',. e ‘ pervenpti^agli anni
tredici si affidano^ad un .capo er.arte,: o di
negòzio, «perchè imparino! un ■•mestiere rispon-

- dente all’attitudine ed 'alla' condizióne • fisica
( *

’ dell’orfano, e quando taluno mostra eletto
ingegno, non si esita a rivolgerlo allo studio
di u!n ai|bp d;feera:l^p, Pcif ^ ] oi[|Paj^}Ivi !isono

« una |o due Maestre, ger,js.tpuirie 0nptlie, classi
èlcmpntari con obbligo di. «usare nell’insegna-

',p en jo , i libri L dall’ttutpiipà,,sepia-«
vStfea;, e svolgere i programmi «adottati dal
hGoiverno,' !© ^per ii i!,lavori una Màestfa che
;ulu\j « -c:-j «uà O l i « . [i; ' 11 -• ,,,! !
« } fsb Ollsifl ‘J .il'UiàllìI Hi ir “ - 4 ii/’’ ’ '*!
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provvede alle orfano ■sulDcferitd lavorò ’da’ .
* . : 1 )  ')•':<. ,J <

eseguirsi,.SQtt(| la, sua su^ycglnZft* r, v-
1 membri, della aongregazìónb/' ohe Óra si ' 

trovarlo liberati dallé'fatichè della lì^ùiUàilòné 
dei legati Fumo'e Viotti vorranno ’̂ cc^pars^, V; ; 
di.-questo, interessante: argomento 
caso che se ne occupino, donde'^ d o v r a f à ì ó ' 
cominciare p!er Taggiiingeré’!fl' pròficiio 
borale line? Bisogna che cessi r.ingerg'nz^ e.,,,, . 
«padronanza lielle.^ppfie .non.: solo pellaiiiiàtii^.T' 
specie,, ma anche «in molte; altre cose, litui- 
tàhdo ( in modo assoluto le; loro’' rhaiisibiii 
al^assiste'Hza', degli, infermi,'fijlsi.-cUcina,  ̂ , . 
alla .guardaroba delia lingeria. . -
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LA LEGGE SUGLI ; 7

In antico la questione economica non' eràmierió 
agitata Che nei lioélri giorni è le coalizióni operaie, 
come pure g f i ’sciop’eri/ si' niólt'ipticav^np già con 
immenso danno dei capitalisti é'' dei la voratori. , ,

I goverài d’ài torà erode vanti che radptlare uri 
sistema di leggi 'hllrettantò ingi’iislc quanto crudeli 
conico 1é: ’classi lavoratrici, Valesse' ad'incutere lo 
spavento in mezzo' ad esse; ma quéste leggi invece, | 
non servirono clvfe!'ad’ àuirienlaiié l’bdló che le classi' 
meno abbieiVti nutrivano verso rà clàs'sì sfruttalricF 

11 ti. D'O ccL-t aCferma: « che sebbene la grande in- 
« dustrin, sorta sollàritò ai dì'nbàtri,1 sia la causa 
« vpra degli scioperi, tuttavia’ it numerò é la fe- 
* roda di questi nei secoli scórsi vanno ' irinpgi-, ' 
« Vilmente attribuitià leggi i’diqiiej' sancito contro 
« le coalizióni Opiéràié' ». ' '• ' ‘ j,"

Circa mille anni av. Cristo, si riscontra un pri- , 
ino scioperò fra lavoràtoVi'greci in rad ne té di cuoio.

Tito Livio parla di nuo sciopero di suonatori di 
flauto il quale ebbe pieno successo nell’ anno 3,08 , 
avanti Cristo.'- : ; ' !' ‘ ■

L ’imperatore Zenone sentenziò pen.è severe, ma 
con poóo- profitto, contro gli operài d’dlcufìé'ììidù- , 

’strie,; specialmente quegli addetti affi’ costruzióne ' 
dei bagni, numerosi a quell'epoca, i'iquali' s, éràriÒ, ‘ 
organizzate ini: società di Cóaliziblle,,i simili quasi 
alle moderne. ' '' •’ ' J ’ ’

Ma; invero, il primo atto tendente a ’repiiiiier’e e 
punine t;utle: le1 coalizióni ópéràié;' 'fisàle dii* Èdoai*-' 
dó ijsovnan© di-lóghilteVl’a .,;11 tl' KjU

Similmepte il suo successore, Edoardo III, dopo 
la pekte del 1328, promulgava il celebre Statuto t f
n Ì  " * *  r v
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